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L’ITALIA CONQUISTA L’ORO NEL MIXED TEAM COMPOUND 

Prima giornata di finali, oggi, per i Campionati del Mondo di tiro con l’arco Torino 2011 che per 

l’assegnazione delle medaglie si sono trasferiti dalla Palazzina di Caccia di Stupinigi in piazza Castello 

a Torino: come nel 2006, quando il cuore di Torino fra Palazzo Madama e Palazzo Reale fu lo sfondo 

delle premiazioni delle Olimpiadi Invernali, piazza Castello oggi e domani è la location d’eccezione 

delle gare finali per l’assegnazione dei titoli iridati. 

  

Nella giornata di oggi dedicata al compound, il primo oro è stato quello dell’Italia, conquistato nel 

Mixed Team da Sergio Pagni e Marcella Tonioli contro la forte Olanda (Peter Elzinga e Inge Van 

Caspel) per 154 – 152. La competizione a squadre miste è stata istituita per la prima volta in questo 

campionato mondiale e ha visto la coppia azzurra guidare il match fin dalle prime frecce. Il duo 

olandese, dopo aver concesso tre punti di vantaggio a Pagni e Tonioli, non è più riuscito a recuperare il 

gap.  

“Dopo il record mondiale (158) ottenuto nei quarti contro il Belgio, sinceramente non credevo fosse 

possibile ottenere ancora così tanto, temevo un crollo psicologico – dichiara sorridente il plurimedagliato 

Pagni al quale, però, mancava ancora proprio un titolo mondiale nel palmares -. Finalmente, dopo aver 

disputato ben quattro Mondiali, sono riuscito a vincere una medaglia. Torino alla fine porta bene, visto 

che avevo vinto nel 2008 all’Oval al Lingotto il titolo europeo indoor. E’ vero, ieri non ero così positivo, ma 

è normale: nell’individuale sono rimasto bloccato per un soffio ai quarti dopo uno scontro tirato, quando 

invece avrei potuto essere anche fra i semifinalisti di oggi… sapevo che Marcella mi avrebbe regalato 

qualcosa di bello, ma non credevo così tanto. Il nostro è un Mixed Team targato Ferrara: Marcella è di 

Portomaggiore, io lo sono per un 50% da parte materna. Insieme abbiamo fatto Antalya, Porec e Boé, 

questa era la quarta gara insieme. Non ci siamo scelti, in quanto la coppia viene convocata: certamente si 

basa su delle affinità, rispetto alle altre gare a squadre si è solo in due e non in tre, per cui è più difficile 

coprire gli errori dell’altro compagno. Il compound alle Olimpiadi? Vediamo cosa si deciderà a Rio a 



 

 

dicembre. Tutto sommato ci sono già molte gare nel compound anche senza i Giochi Olimpici. Ora tenterò 

la tripletta in Coppa del Mondo dopo aver vinto negli ultimi due anni consecutivamente, questo sarà  il 

mio obiettivo a partire da domani.” 

  

Dopo il titolo europeo indoor 2011, per la venticinquenne Marcella Tonioli si tratta del primo grande 

successo internazionale all’aperto. La Tonioli ha tirato con grande freddezza come una professionista 

navigata, pur svolgendo nella quotidianità il lavoro di tecnico informatico con un contratto a progetto: 

“Faccio parte anch’io della vasta schiera di giovani precari. Questa è la mia sesta trasferta stagionale, ma 

per fortuna ho un datore di lavoro e colleghi molto comprensivi. Ho iniziato il tiro con l’arco per caso: 

mia mamma una volta è andata a far servizio in ambulanza a una gara, mi ha incuriosito e ho deciso di 

provare. Per cinque anni ho praticato l’arco olimpico, poi cambiando società tre anni fa sono passata al 

compound e me ne sono innamorata. Se mi piacerebbe disputare il circuito americano? Certo che sì, 

avendone la possibilità (i montepremi della gare negli USA permettono agli atleti vincenti di vivere solo 

di arco). Vincere un mondiale all’esordio è un’esperienza esaltante, sono davvero felice. Prima di arrivare 

a Torino ero cosciente delle mie qualità ma non immaginavo di raggiungere un risultato del genere.” La 

Tonioli ha tatuato sul braccio sinistro la sigla TSFB con una freccia che taglia le lettere: il significato? 

“Tenere sempre fortissimamente botta, è il mio motto e credo che sia adatto a una sportiva che crede 

nella vittoria. Ho già in mente il prossimo tattoo, una freccia che si attorciglia sul polpaccio.” L’azzurra 

pensa già al futuro: “La stagione non è ancora finita, questa vittoria mi darà ulteriore mordente per far 

bene in Coppa del Mondo. Sarebbe un grande risultato raggiungere la finale.” 

  

Grandissima soddisfazione per il coach azzurro del compound Tiziani Xotti: “I ragazzi hanno tirato uno 

scontro al livello richiesto da una competizione mondiale. Sono partiti bene, non hanno mai mollato, 

lasciando qualche punto solo nell’ultima volèe gestendo il vantaggio sull’Olanda. Sergio Pagni ha 

confermato per l’ennesima volta di essere un campione e Marcella Tonioli non poteva far meglio al suo 

esordio internazionale.” 

  

Il bronzo è andato alla Corea che si è imposta di misura 155-154 sulle ragazze dell’Iran, caratterizzate 

dal capo coperto dall’hijab, con al seguito troupe televisiva e un nutrito gruppo di dirigenti sportivi.  

  

Nella finale maschile gli Stati Uniti con Broadwater, Gellenthien e Wilde si sono aggiudicati il titolo 

iridato con uno straordinario record del mondo contro la Danimarca (Damsbo, Johannessen e 

Laursen) per 239-232. In pratica gli arcieri stelle e strisce hanno lasciato agli avversari un solo 9 e 



 

 

realizzato tutti 10 (239 su 240) Il precedente record, sempre di marca americana, era di 237 punti. 

Bronzo al Canada che ha la meglio sulla Corea del Sud per 230-224. 

Bis iridato nel femminile per gli Stati Uniti (Anschutz, Colin, Van Natta) che hanno avuto la meglio sul 

trio dell’Iran (Halimianavval, Mahtab, Sarlak) per 231-223.  

Bronzo al Venezuela contro il Messico (220-215). 

  

IL PRESIDENTE FITARCO SCARZELLA: “TORINO E IL TIRO CON L’ARCO OLTRE LE BARRIERE E LE 

FRONTIERE” 

Molta soddisfazione sull’organizzazione del Mondiale e sui risultati della rappresentativa azzurra è 

stata espressa anche dal presidente della FITARCO Mario Scarzella: “Voglio innanzitutto ringraziare 

tutti: ospitare i Mondiali a Torino è stato un regalo enorme a me e a tutta la città. Mi auguro che perle 

finali di domani ci sia tanta gente a sostenere i nostri ragazzi che saranno poi quelli che andranno a 

Londra 2012. La conquista della carta olimpica è una grande soddisfazione. Sono molto vicino ai ragazzi, 

intendendo atleti e volontari, in quanto ho cercato di dividermi equamente tra organizzazione e 

agonismo. Per il pararcheryè stato fatto un grande sforzo con grande entusiasmo: Torino è una città che 

ha imparato ad andare oltre le barriere e le frontiere, e lo sport, come in questo caso il tiro con l’arco, ne 

è il miglior esempio.” 

  

IL VICEPRESIDENTE CONI E PRESIDENTE CIP LUCA PANCALLI: “IL TIRO CON L’ARCO, SPORT 

DELL’INTEGRAZIONE” 

Parole di elogio sono state espresse dal vicepresidente CONI e presidente del CIP Luca Pancalli: 

“Personalmente ho apprezzato molto la continuità fra i due eventi, archery e para archery, divisi ma 

consecutivi in un unico grande evento. Del resto il tiro con l’arco, per la sua stessa storia,  è l’esempio 

dell’integrazione: ne è rappresentante un’atleta che è un simbolo, Paola Fantato, che nel ’96 ha disputato 

Olimpiadi e Paralimpiadi . E adesso all’interno della nazionale ce ne sono altri due importanti, Oscar De 

Pellegrin e la torinese Elisabetta Mijno in cui ripongo grandi aspettative e che spero facciano da traino in 

Italia per lo sport dell’integrazione.” 

  

FINALI INDIVIDUALI 

BIS IRIDATO PER LA LOGINOVA, PRIMO ORO PER IL CANADESE PERKINS  

Con oggi sono stati assegnati anche i titoli mondiali individuali compound: nel femminile secondo 

titolo mondiale consecutivo per la russa Albina Loginova che si è imposta sulla francese Pascale 

Lebecque (144-140), bronzo per la statunitense Erika Anschutz vincitrice sull’iraniana Parsamehr 

Mahtab 140-135. 



 

 

Nel maschile titolo mondiale per il canadese Christopher Perkins che supera di misura lo statunitense 

Jesse Broadwater 148-147.  Bronzo per il campione uscente statunitense Reo Wilde, che sfiora il suo 

record mondiale per un solo punto (150, il massimo del punteggio raggiungibile) vincendo sul 

sudafricano Gabriel Badenhorst 149-142. 

  

DOMENICA 10 LUGLIO LE FINALI DELL’ARCO OLIMPICO 

Domani finali dedicate all’assegnazione dei titoli per l’arco olimpico.  

Si parte al mattino, dalle ore 10, con le finali a squadre: nel Mixed Team, finale per l’oro fra Corea e 

Messico, per il bronzo fra Polonia e Gran Bretagna. 

Nel femminile l’Italia di Valeeva, Sartori e Tomasi affronterà l’India alla ricerca della seconda medaglia 

d’oro dopo l’oro di oggi nel mixed compound. Per il bronzo, scontro fra Corea e Cina. 

Nel maschile, finale per l’oro fra Francia e Corea, per il bronzo fra l’Italia di Galiazzo, Frangilli e Nespoli 

e il Messico. 

  

Al pomeriggio assegnazione dei titoli individuali a partire dalle ore 14.30: nel femminile semifinali fra 

la francese Berengere Schuh opposta alla cilena naturalizzata Denisse Astrid Van Lamoen, e fra la 

cinese Yuting Fang opposta alla georgiana Kristine Esebua. 

Nelle semifinali maschili lo statunitense Brady Ellison sarà opposto al coreano Woojin Kim da una 

parte e, nel derby tutto sud coreano, Dong-Hyun Im affronterà Jin Hyek Oh dall’altra.  

A seguire le finali per l’assegnazione del titolo iridato. 

Alle 17.30 cerimonia di chiusura e apertura ufficiale del campionato mondiale Para Archery. 

Ingresso libero fino a esaurimento posti (salvo per gli accreditati online). 

 

I MONDIALI SU RAI SPORT 1 

Sabato 9 luglio     Rai Sport 1    22:30 - 00:30    differita finali individuali compound 

Domenica 10 luglio  Rai Sport 1    10:00 - 12:00    diretta finali a squadre arco olimpico 

Domenica 10 luglio  Rai Sport 1    14;30 - 16:30    diretta finali individuali arco olimpico 

 
Torino, 9 luglio 2011 
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